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Buona ripresa  

a tutti!

Dopo tre mesi torniamo nelle vostre 
case con il notiziario. Sono stati mesi 
di assenza segnati dal più grande 
sconvolgimento mondiale degli ultimi 
decenni che lascerà il segno in tutti 
noi e proviamo a tornare alla norma-
lità sapendo che nulla sarà più come 
prima.
In questi mesi di confinamento forzato 
ci siamo resi conto di come tante cose 
che si danno per scontate possono 
essere messe in dubbio o cancellate 
nel giro di poche settimane: certezze, 
abitudini, riferimenti.
Adesso ciascuno di noi, per quello 
che gli compete, deve ripartire e la-
sciarsi alle spalle questa esperienza.
Siamo ormai alla fine dell’emergenza 
sanitaria e Budrio ha pagato un alto 
prezzo, sia come numero di persone 
che si sono ammalate che di morti.
Adesso è cominciato il tempo di occu-
parsi di due nuove emergenze, colle-
gate tra loro: l’emergenza economica 

e l’emergenza sociale.
L’impatto che la pandemia avrà sul 
lavoro e di conseguenza sulla tenuta 
sociale è ancora non quantificabile 
ma sicuramente elevato.
Per questo diventa il nostro principale 
obiettivo da seguire.
In questi mesi di chiusura il Comu-
ne ha continuato la sua attività, tra 
mille difficoltà, a partire dall’obbligo 
governativo del lavoro agile o smart 
working, cioè da casa, di tutti i suoi 
dipendenti, tecnici, amministrativi e 
operai, con tutti i limiti che si possono 
immaginare.
Credo comunque si sia riusciti a por-
tare avanti tutta l’attività del Comune 
e voglio ringraziare davvero lo sforzo 
che hanno fatto tutti i dipendenti co-
munali insieme ai volontari della pro-
tezione civile e comunali.
Come Comune siamo il terminale del-
lo Stato verso i cittadini e le imprese e  
dobbiamo farci carico il più possibile 
delle esigenze di tutti.
Sappiamo anche che avremo po-
chissimi contributi o finanziamenti e 
nessuna possibilità di aumentare le ri-

sorse umane o indebitarci e credo sia 
necessario allora un patto tra cittadini, 
imprese e amministrazione comunale 
di massima collaborazione.
Avremo bisogno ancora di più di vo-
lontariato, per tante attività di suppor-
to a quelle comunali.
Avremo bisogno di maggior senso 
civico, per evitare di disperdere risor-
se per contrastare atti incivili, come i 
vandalismi o gli abbandoni dei rifiuti.
E infine avremo bisogno di stringerci 
ancora di più come comunità per fare 
emergere quei valori di solidarietà e 
socialità che ci hanno sempre con-
traddistinto.
Dopo mesi di emergenza (come non 
ricordare anche la rotta dell’Idice) è 
ora di rimboccarsi le maniche.
Lo abbiamo fatto in questi ormai tre 
anni di mandato e continueremo con 
ancora più entusiasmo nei prossimi 
anni.
Buona ripresa a tutti.

                        Maurizio Mazzanti
                        Sindaco di Budrio

credit: Giorgio Grassi



n
ot

iz
ie

 d
ag

li
 u

ffi
ci

2

 T E R R A  E  C I V I LT À   N ° 0 4  G I U G N O  2 0 2 0

TE
R
R
IT

O
R
IO

Sono iniziate lo scorso maggio le estumulazioni a seguito 
di scadenza contrattuale di loculi e/o ossari, ed esumazioni 
nei cimiteri di:
DUGLIOLO
MEZZOLARA
PIEVE
BUDRIO 4° CAMPO

Si comunica che gli elenchi delle estumulazioni ed esuma-
zioni sono affissi alle bacheche dei cimiteri interessati.

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio Amministrativo
tel. 051/6928215 - fax 0516928301 

e-mail servizicimiteriali@comune.budrio.bo.it

Sono iniziati  i lavori per la ristrutturazione dell’edificio della 
scuola di Mezzolara.
I lavori, che proseguiranno per tutta l’estate, riguardano di-
verse porzioni di edificio in gran parte consolidamenti struttu-
rali su pilastri, travi, sottotetto e tavolati.
Gli interventi dovevano iniziare in estate ma, in considerazio-
ne dell’emergenza Covid-19 e relativa chiusura delle scuole, 
si è deciso di partire anticipatamente in modo da impedire 
che eventuali ritardi o imprevisti possano influire sulla riaper-
tura dell’anno scolastico.
La presenza di un cantiere che si sviluppa per tutto il peri-
metro dell’edificio e quella di una gru che coprirà gran parte 
dell’area esterna del fabbricato, oltre alla criticità sanitaria 
determinata dalla compresenza del personale di cantiere a 
quello delle persone che accedono alla Sala di Lettura, ha 
portato alla decisione di chiudere la stessa fino al termine 
dei lavori.

Per consentire l’avvio del cantiere in sicurezza sarà tempo-
raneamente chiuso il passaggio pedonale tra piazza Baldini 
e via Schiassi.

La Farmacia Comunale di Budrio comunica il nuovo orario 
per il periodo estivo.

Dal 13 giugno 2020 al 5 settembre 2020 la Farmacia svol-
gerà il seguente orario:

Dal lunedì al venerdì: 8.00 - 13.00 15.30 - 19.30
Sabato: 8.00 – 13.00

A seguito del Decreto Rilancio al cui interno è prevista la mi-
sura di nuove concessioni gratuite per l’occupazione di suolo 
pubblico o di ampliamento delle superfici già concesse alle 
Attività Commerciali e ai Pubblici Esercizi, invitiamo gli eser-
centi ad anticipare l’invio della richiesta completando il modu-

lo di Occupazione Suolo Pubblico con allegata la planimetria 
degli spazi che intendono occupare.
Il modulo, scaricabile dal sito web del Comune va inviato, 
senza marca da bollo, all’indirizzo mail PEC: 
comune.budrio@cert.provincia.bo.it

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ALLA SCUOLA DI MEZZOLARA

ORARIO ESTIVO FARMACIA COMUNALE                                                                

MISURA PER OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO GRATUITO 
PER ATTIVITÀ COMMERCIALI E ESERCIZI PUBBLICI

OPERAZIONI DI ESTUMULAZIONE ED ESUMAZIONE IN CORSO
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In considerazione delle criticità rilevate all’Ospedale  di Bu-
drio, l’Azienda USL di Bologna segnala la possibilità, per 
le famiglie di Budrio che non desiderano recarsi all’am-
bulatorio vaccinale di Budrio che comunque rimane aper-
to, di spostare l’appuntamento o riprenotare lo stesso in 
un altro ambulatorio vaccinale distrettuale chiamando lo 
051/809824 il lunedì e mercoledì 13,30-14,30.
Di seguito pubblichiamo la lista degli ambulatori vaccinali 
del Distretto, che potranno essere prenotati :
- c/o Poliambulatorio di Baricella , 051/6622310, acco-
glienza telefonica il martedì ore 11,00-13,00 ed il mercoledì 
ore 13,30-14,30
- c/o Poliambulatorio di San Pietro in Casale, 051/6662782, 
accoglienza telefonica il martedì ore 13,00-14,00

- c/o Poliambulatorio di Castel Maggiore, 051/4192432, 
accoglienza telefonica il mercoledì ore 13,00-14,00.

È  possibile presentare domanda per l’erogazione di contri-
buti per l’autonoma sistemazione dei nuclei familiari sfollati 
dalla propria abitazione in conseguenza agli eccezionali 
eventi meteorologici che nel mese di novembre 2019 hanno 
colpito il territorio della regione Emilia-Romagna.

Il contributo è rivolto ai nuclei familiari la cui abitazione prin-
cipale, abituale e continuativa sia stata sgomberata con 
provvedimento della competente autorità in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici calamitosi verificatisi 
nel mese di novembre 2019, che hanno provveduto auto-
nomamente in via temporanea alla propria sistemazione 

abitativa alternativa.
Il contributo è concesso a decorrere dalla data dell’ordinan-
za di sgombero o, se antecedente, dalla data di effettiva 
evacuazione dichiarata dall’interessato e confermata con 
apposita attestazione dall’amministrazione comunale, e 
sino a che non si siano realizzate le condizioni di agibilità 
per il rientro nell’abitazione e, comunque, non oltre la sca-
denza dello stato di emergenza.
La data ultima di presentazione della domanda è il 15 giu-
gno 2020. 
Maggiori informazioni sul sito web del Comune di Budrio.

AMBULATORI VACCINALI NEL DISTRETTO PIANURA EST

CONTRIBUTI PER AUTONOMA SISTEMAZIONE TEMPORANEA  
A FAVORE DI NUCLEI FAMILIARI SFOLLATI  ESONDAZIONE IDICE 2019                                   

S
O
C
IA

LE

La Giunta Comunale con propria Deliberazione n. 36 del 
27.03.2020 ha prorogato:
- al 30.06.2020 i termini per la presentazione delle doman-
de per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica (E.R.P.).
- al 30.10.2020 il termini per l’approvazione della graduato-
ria Definitiva 2020 per l’assegnazione degli alloggi di Edili-
zia Residenziale Pubblica (E.R.P.).
Per maggiori informazioni consultare il sito web del  Comu-
ne di Budrio.

PROROGA STRAORDINARIA TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (E.R.P.)   
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È possibile per i residenti nei comuni del distretto socio sa-
nitario Pianura Est titolari di un contratto di locazione, come 
da Bando Pubblico approvato con Determinazione Dirigen-
ziale SPER/50 del 30.01.2020 dell’Unione Reno Galliera, 
presentare domanda per avere un contributo economico 
per il pagamento dell’affitto.
Nel bando allegato sono normate le condizioni, i requisiti 
e le modalità per per la concessione del contributo per il 
pagamento dell’affitto.     
La domanda si presenta esclusivamente on-line collegan-

dosi al link sotto indicato previa registrazione SPID (siste-
ma pubblico di identità digitale) entro il 30.06.2020.
Per chi non è in grado di operare direttamente è possibile 
rivolgersi allo Sportello Servizi alla Persona del Comune 
per l’assistenza alla compilazione della domanda, previa 
registrazione SPID (sistema pubblico di identità digitale), 
negli orari di apertura al pubblico.

Info: Sportello Servizi alla Persona del Comune di Budrio - 
Piazza Matteotti, 1  40054 Budrio (BO) - Tel. 051 6928342

La città metropolitana di Bologna ha emanato un Avviso 
pubblico per assegnare contributi forfettari a favore di per-
sone con disabilità inserite al lavoro e con difficoltà negli 
spostamenti.  I contributi sono rivolti a favorire la mobilità 
casa-lavoro a quelle persone in condizione di disabilità e 
per le quali sussista la necessità di servizi di trasporto per-
sonalizzato da e verso il luogo di lavoro, laddove non sia 
garantita la raggiungibilità con mezzi pubblici adeguati e/o 
compatibili con gli orari di lavoro.
Le richieste di contributo possono essere presentate dal 6 
maggio al 19 giugno 2020 con le seguenti modalità:
- invio all’indirizzo di posta elettronica certificata servizial-
lapersona@pec.renogalliera.it, anche da una e-mail perso-
nale (allegando tutta la documentazione prevista nell’Avvi-
so: modulo di domanda e suoi allegati)
- consegna attraverso lo Sportello servizi alla persona (E’ 
NECESSARIO FISSARE UN APPUNTAMENTO contattan-

do il n. 051/6928342 dal Lunedì al Sabato dalle 9,00 alle 
12,30). Maggiori informazioni e modulistica sul sito web del 
Comune di Budrio. 

PROROGATO AL 30 GIUGNO 2020 IL TERMINE PER LA DOMANDA DI CONTRIBUTI 
ECONOMICI AFFITTO

 CONTRIBUTI FORFETTARI A FAVORE DI PERSONE CON DISABILITÀ

S
O
C
IA

LE

Si ricorda che l’utilizzo dell’acqua dei pozzi privati interes-
sati dagli eventi esondativi del Torrente Idice è possibile se-
condo quanto descritto nell’ordinanza sindacale n.1/2020.
L’utilizzo è limitato alla pulizia dei cortili o per l’irrigazione 
dei giardini/orti e che in nessun caso l’acqua dei pozzi può 
essere utilizzata in ambiente domestico per uso alimentare 
o di cura della persona e della casa.
Nell’ordinanza, reperibile sul sito web del Comune di Bu-
drio, sono riportate le principali norme precauzionali per 
l’utilizzo delle acque dei pozzi domestici.

UTILIZZO ACQUA POZZI PRIVATA

A
M
B
IE

N
TE
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BUDRIO E CORONAVIRUS

A nche per noi cittadini di 
Budrio sono quasi 3 mesi 
in cui paura, rinunce, spe-

ranze e rabbia hanno invaso le 
nostre vite.

Paura nei confronti di un virus tre-
mendo e sconosciuto, paura per 
noi, per i nostri famigliari e amici 
di contrarlo, paura di doversi mi-
surare con sofferenza e morte, 
paura per un futuro indefinito.

Chiusi nelle nostre case, si è cer-
cato di attingere a tutte le risorse 
nella speranza di riuscire ad an-
dare oltre a breve, cercando di 
essere una forza unica con i rin-
chiusi delle case accanto, ricor-
rendo a risorse fino a poco tempo 
fa sconosciute, pensando perfino 
di arrivare ad uscirne persone mi-
gliori di prima.

Ci siamo riconosciuti meno sfor-
tunati dei nostri vicini, cittadini 
di Medicina, con i quali ci siamo 
sentiti solidali nel loro sacrificio di 
reclusi speciali, rallegrandoci poi 
del loro successo nonostante le 
numerose e dolorose perdite.

Ci siamo poi trovati a preoccupar-
ci dei nostri anziani ospiti della 
casa di riposo S. Domenico, dei 
quali a fatica si riusciva ad avere 
tempestive ed esaurienti notizie, 

con la quotidiana sensazione di 
non veder riconosciuto e rispet-
tato il diritto di informazione agli 
ospiti ed ai parenti per poi arriva-
re a constatare che su 84 ospiti ci 
sono stati 66 positivi con o senza 
sintomi e 19 decessi. 

Ancora ci si chiede cosa sia avve-
nuto per arrivare a tanto e lo si fa 
con lo sconcerto che può nascere 
dall’idea che l’emergenza, dentro 
a quella struttura, non sia stata 
adeguatamente gestita  in un pri-
mo tempo, ora la situazione sem-
bra sotto controllo e ad oggi 28 
anziani risultano guariti e dei 19 
ancora positivi 4 sono ricoverati 
in ospedale e 15 sono in struttura 
senza sintomi.

Ed ora, a pochi giorni  dell’inizio 
della fase 2 a livello nazionale ci 
siamo trovati di fronte all’insorge-
re di un focolaio (54 tra pazienti, 
operatori e parenti) di Coronavi-
rus dentro all’Ospedale Civile di 
Budrio, che ha avuto risonanza 
nazionale, che ha fatto perfino 
sorgere il timore che Budrio po-
tesse divenire zona rossa. Ma 
un caso, dobbiamo purtroppo 
aggiungere, che è stato liquidato 
dai vertici dell’AUSL con un “tutto 
sotto controllo” e con motivazioni 
per un servizio pubblico e per dei 

professionisti inaccettabili, quali, 
com’è stato detto, “calo della ten-
sione e conseguente allentamen-
to delle misure di prevenzione” -e 
la ciliegina sulla torta l’ha messa 
poi il commissario Venturi uscen-
dosene con un “sono stati i paren-
ti ad andare a paciugare!”

Crediamo di interpretare il volere 
di tanti budriesi chiedendo alla 
Direzione sanitaria dell’ospedale 
di Budrio e all’AUSL una infor-
mazione veritiera e non reticen-
te. Facciamo nostra, e reiteriamo 
la richiesta di tanti cittadini dello 
spostamento dell’ambulatorio 
vaccinale fuori dalle mura dell’o-
spedale civile.

Per concludere anche un invito 
ai cittadini ci sembra necessario 
e opportuno. Fase 2 non significa 
infatti “tutto è finito e si fa baldo-
ria”. Fase 2 significa che inizia, 
più ancora di prima, il tempo della 
responsabilità: dimostriamo tutti, 
per il bene di tutti, di possedere 
adeguato senso di responsabilità 
mantenendo la distanza ed usan-
do il più possibile la mascherina.

Gruppo Effetto Budrio
 www.effettobudrio.it
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È strano tornare a sentirci qui, provare 
a mettere insieme le idee dopo questi 
mesi di mancata distribuzione del no-
tiziario comunale, causa Coronavirus. 
Avevamo appena pubblicato un artico-
lo, su questo giornalino, dopo due mesi 
di silenzio elettorale dovuto alle elezioni 
regionali. Poi il Coronavirus, il lockdown, 
la pandemia. Ora siamo già nella fase  
“2 e mezzo”, iniziata il 18 maggio.

Dopo più di due mesi non abbiamo 
autocertificazioni per uscire di casa. Il 
distanziamento sociale e la mascheri-
na ci consentono di rivedere perfino gli 
amici. Mentre scriviamo questo articolo 
(19 maggio) c’è ancora la questione del 
focolaio Covid nel nostro Ospedale, da 
chiarire e soprattutto da chiudere per 
tornare in sicurezza. Prima ancora c’era 
stato il focolaio alla struttura per anziani 
San Domenico.

I cittadini si aspettano che l’ospedale 
sia quel luogo in cui “si entra ammala-
ti e si esce guariti”: questo è stato l’o-
spedale di Budrio e la sua reputazione 
si è ulteriormente rafforzata negli ultimi 
anni, con progetti di grande importanza. 
Questo deve tornare a essere già nel 
breve periodo.

Esprimiamo la nostra vicinanza a tutte 
le persone malate e ai famigliari di chi 
ha perso la vita. E la nostra gratitudine 
agli operatori sanitari, il cui lavoro era ed 
è preziosissimo.

Lo spazio è poco qui per approfondire 
tutti i temi di questi mesi: dalla chiusura 
scuole alla necessità di riorganizzarsi 
con i bambini a casa e la gestione fami-
gliare, dalle attività economiche chiuse 
al famigerato smart working, passando 
per i vari contributi del governo e l’im-
pegno enorme di tutti quei lavoratori e 
quelle imprese che hanno fatto andare 
avanti le cose mentre tutto il resto chiu-
deva.

Una quotidianità stravolta dal lockdown, 
poi il passaggio dalla chiusura alle pri-
me riaperture. Meccanismi sociali, psi-

cologici, economici e culturali molto 
complessi.

Come gruppo abbiamo realizzato una 
programmazione di più di un mese chia-
mata “Da casa” in cui cittadini di Budrio 
e artisti e legati al nostro paese hanno 
messo a disposizione di tutti le proprie 
abilità e talenti per diffondere cultura e 
mantenere saldi i valori della nostra co-
munità. In altri paesi è stato il Comune a 
promuovere queste cose, da noi il grup-
po di opposizione: 36 video con conte-
nuti inediti e migliaia di visualizzazioni.

Abbiamo anche cercato di veicolare le 
principali informazioni legate al Corona-
virus e abbiamo chiesto una comunica-
zione migliore verso i cittadini sui nume-
ri e sulle questioni locali. La massima 
autorità locale in materia sanitaria è il 
sindaco: non basta fare dirette facebo-
ok; serve che i cittadini abbiano modo di 
comprendere quello che succede.

Mentre scriviamo non sappiamo come 
andrà questa ripartenza. Molti Comuni 
qui intorno stanno ragionando su even-
ti estivi ad hoc con le norme relative a 
distanziamento sociale. Alcuni Comuni, 
per incentivare manifestazioni e incon-
tri all’aperto hanno già deliberato sulla 
riduzione o l’azzeramento del costo del 
suolo pubblico per tutti quei soggetti che 
vogliono proporre attività. Budrio non ha 
programmato nulla, ma sarebbe il caso 
che mettesse in campo almeno queste 
piccole attenzioni nei confronti di chi sta 
cercando di immaginare il futuro della 
comunità nei prossimi mesi.

IL METÀ MANDATO DELLA GIUNTA 
MAZZANTI E DELLA NOSTRA ATTIVITÀ 

Per i primi di marzo avevamo program-
mato e realizzato, ben prima della pan-
demia, una nostra analisi sul “metà 
mandato” di questa amministrazione e 
sulle proposte e attività portate avanti 
dal nostro gruppo in questi due anni e 
mezzo di opposizione. 

Lo potete leggere su www.budriopiu.it o 
con questo QRCODE

Stando a una comunicazione apparsa 
a metà maggio sul sito del Comune di 
Budrio, sono iniziati i lavori nella scuola 
di Mezzolara.

Non si tratta di una semplice ristruttu-
razione, ma di lavori per l’innalzamento 
della sicurezza sismica dell’edificio: si 
tratta di lavori voluti e finanziati nel 2016 
che vedono finalmente la luce.

Su www.budriopiu.it e attraverso que-
sto QRCODE, ripercorriamo l’iter.

Gruppo Budrio Più

FASE BUDRIO

www.budriopiu.it  Iscriviti alla nostra newsletter
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RIPARTIRE. PER ANDARE DOVE?

Nella ansiosa attesa che l’e-
mergenza sanitaria giunga 
definitivamente al termine 

tutti noi abbiamo vissuto e stiamo 
vivendo delle vite sospese, per così 
dire, in un fragile equilibrio tra preoc-
cupazione e speranza, un equilibrio 
così precario che può virare da un 
sentimento all’altro ad ogni bollettino 
delle 18.
L’epidemia da Covid-19 ha già provo-
cato significative alterazioni/trasfor-
mazioni delle nostre abitudini di vita 
e ha intaccato le basi stesse della 
nostra idea di benessere socio-eco-
nomico fino ad oggi dato per scon-
tato. 
Ecco, questa pandemia, che ha coin-
volto tutto il mondo, facendo emer-
gere molto chiaramente l’irrespon-
sabilità e l’incapacità di politici che 
subordinano la vita, umana e del pia-
neta stesso, agli interessi economici 
e finanziari, ci deve rendere sempre 
più consapevoli di come l’ambiente 
in cui viviamo, la salute e una cresci-
ta economica sostenibile siano tutte 
facce della stessa medaglia, di come 
tutte le azioni politiche, gli atti, gli 
investimenti economici e industria-
li, non potranno più prescindere da 
questa considerazione.
Ma il pianeta non ha smesso di muo-
versi e se a causa dell’emergenza 
siamo stati costretti a mettere in pau-
sa ogni altra questione, ora possia-
mo tornare ad occuparci di problemi 
importanti e urgenti per il territorio 
budriese: innanzitutto vogliamo ricor-
dare al Sindaco che gli investimenti 
promessi sulla linea ferroviaria Bolo-
gna-Portomaggiore devono rimanere 
tra le priorità, e che è necessario che 
egli provveda affinché l’assessorato 
regionale competente non rinunci a 
questi investimenti. Di pari, se non 
maggiore importanza per Budrio, 
sono i danni causati dalla recente 
esondazione dell’Idice: qual è lo sta-
to di fatto dei lavori di ripristino? E an-
cora, poniamo l’attenzione su un’al-
tra questione urgente: quali sono 
le iniziative, attuali o potenziali, per 

affrontare la chiusura dei passaggi a 
livello nelle frazioni? Un po’ di chia-
rezza su questi temi è certamente 
necessaria.
Infine, poniamo al Sindaco e alla 
giunta una domanda che può trova-
re una risposta solo attraverso una 
riflessione profonda, diremmo quasi 
filosofica: si è sfruttato questo perio-
do di “sosta forzata” per considerare 
iniziative volte alla tutela del welfare 
e al ripristino delle attività educative? 
Esiste un interesse ad avviare per-
corsi partecipativi per affrontare la 
ricostruzione post-emergenza? Nel 
corso di questa emergenza non ab-
biamo soltanto visto comportamenti 
riluttanti ad accettare questa nuova 
realtà, ma anche iniziative di tanti cit-
tadini che hanno dimostrato la forza 
e la capacità di supplire in maniera 
decisiva alle nuove necessità, sia at-
traverso l’associazionismo che con 
forme meno strutturate come la co-
stituzione di semplici gruppi di citta-
dini o di vicini in rete. Questa è una 
delle nuove sfide che l’emergenza 
ci ha messo di fronte: la capacità di 
“fare rete”, di scordare le differenze 
e restare uniti. Proprio come diceva 
quel film, Vite sospese, “A che cosa 
serve la guerra se non a tenersi stret-
te le cose che amiamo?”.
Ultima ma non ultima considerazio-
ne. La pandemia da Covid-19  ha 
mostrato le debolezze ed anche le ri-
sorse importanti di cui ancora dispo-
ne il nostro servizio sanitario. Sono 
emersi in maniera evidente i danni 
causati dai tagli alla sanità pubblica 
di questi ultimi anni, la mancanza 
di una programmazione volta ad af-
frontare tempestivamente e in modo 
adeguato le emergenze che si pos-
sono presentare. E’ indispensabile 
investire nella medicina del territorio, 
in un nuovo rapporto ospedale-ter-
ritorio nonché dare nuova vita ai di-
stretti socio-sanitari, così come vie-
ne indicato nelle decisione e negli 
orientamenti, supportati da risorse 
finanziarie ingenti, del Governo e del 
Ministro della salute. E’ necessario 

comprendere bene, ad ogni livello, 
che è indispensabile una integrazio-
ne territoriale, con la presa in carico 
delle persone, con i medici di medici-
na generale coinvolti, gli infermieri di 
comunità. E’ qui che i Sindaci, come 
anello di congiunzione tra i cittadini 
e le istituzioni, assumono un ruolo 
fondamentale: essi sono (o dovreb-
bero essere) i primi responsabili della 
nostra salute e i maggiori conoscitori 
del territorio e della comunità che go-
vernano.
Le ultime vicende che hanno interes-
sato l’ospedale del nostro Comune 
con una improvvisa impennata dei 
casi di positività al virus, hanno pur-
troppo messo in evidenza i difetti del-
la divisione dei ruoli fra Asl e Sindaco 
e di una organizzazione e comunica-
zione non sempre adeguate nono-
stante le sollecitazioni dei sindacati 
e di molti cittadini. Affermare che 
“va tutto bene” slogan che abbiamo 
sentito arrivare da ogni parte, usato 
al presente e al futuro, si è rivelato 
non del tutto pertinente dal momento 
che è risultato evidente che vi siano 
state alcune sottovalutazioni. E’ giu-
sto approcciarsi a un evento come 
questo in maniera ottimistica, ma è 
ancor più giusto e necessario esse-
re consapevoli della realtà. Avere 
un quadro chiaro, seppur preoccu-
pante, di come stanno le cose, aiuta 
ad affrontarle con una maggiore lu-
cidità e quindi in modo più efficace. 
Auspichiamo che non nel futuro, ma 
nell’immediato presente, dal Comu-
ne arrivi una sempre maggiore tra-
sparenza, sia rispetto alle situazioni 
problematiche in corso che a quelle 
che potrebbero rivelarsi tali. Ci si po-
trebbe sorprendere di quanto possa 
lavorare efficacemente una comuni-
tà consapevole e unita. Concludiamo 
esprimendo la nostra gratitudine a 
tutti gli operatori sanitari, che si sono 
spesi in modo infaticabile, mettendo-
si in pericolo per il bene della comu-
nità.

Sonia Serra - Gruppo Misto
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IL NUOVO SITO DEL COMUNE DI BUDRIO. ISCRIVETEVI ALLA NEWSLETTER

E’ on line il nuovo sito del Comune di Budrio, realizzato se-
condo le Linee Guida di design per i siti web della PA. Le 
nuove linee guida redatte dall’AgID (Agenzia per l’Italia Di-
gitale) hanno l’obiettivo di definire standard web di usabilità 
e design condivisi da tutta la Pubblica Amministrazione: il 
nuovo sito web fornisce una grafica coerente, un’architettu-
ra dell’informazione semplificata e funzionale e una stan-
dardizzazione dei principali elementi.
Con il nuovo sito abbiamo creato due nuovi strumenti infor-

mativi, due canali di comunicazione amministrazione-citta-
dini: Newsletter ed App.
LA NEWSLETTER
Stiamo creando una mailing list per inviare periodicamente 
la Newsletter del Comune di Budrio. Se volete iscrivervi 
è sufficiente andare sul menù orizzontale, selezionare la 
voce Linea Diretta che vi porterà alla voce Contatti e quindi 
a Newsletter.
È possibile ricevere Newsletter sui seguenti argomenti: Av-
visi – Novità, Bandi di Gara – Concorsi, Eventi – Manifesta-
zioni, Ordinanze.

APP “LA MIA CITTA’”
Il secondo strumento è la App “LaMiaCittà” scaricabile dal 
sito, in fondo alla homepage nella sezione Accesso Rapido. 
La App, oltre a tenervi informati sugli orari e le attività degli 
uffici comunali, i recapiti telefonici, gli eventi, vi dà anche la 
possibilità di ricevere, in tempo reale, notifiche su av-
venimenti immediati quali chiusura strade, interruzione 
servizi idrico o energia elettrica, chiusura uffici, allerte 
di qualsiasi genere. L’informazione arriverà direttamente 
dal Comune sui vostri cellulari e, una volta visualizzata, 
porterà direttamente alla notizia completa.
La App è scaricabile sia in versione Android che in versione 
iOS

C
U
LT

U
R
ANUOVI ORARI BIBLIOTECA COMUNALE

La biblioteca comunale, fino a data da destinarsi, sarà aper-
ta al pubblico (in questa prima fase solo per restituzione e 
prestito), con i seguenti orari:

LUN: 8,30-13,00
MAR: 8,30-13,00
MER: 8,30-13,00 15,00-19,00
GIO: 8,30-13,00
VEN: 8,30-13,00

Resterà chiusa invece la Sala di lettura di Mezzolara fino al 
termine dei lavori di ristrutturazione che si stanno svolgen-
do all’edificio della Scuola elementare.

Le donazioni che arriveranno da cittadini e aziende sul con-
to EMERGENZA CORONAVIRUS , saranno utilizzate per 
sostenere ulteriormente i cittadini che si trovano in difficoltà 
economica.

Grazie alle vostre donazioni contribuirete ad aiutare la Co-
munità di Budrio.

I cittadini e le imprese che vogliono sostenere la Comunità 
di Budrio possono fare una donazione tramite un bonifico 

bancario intestato al Comune di Budrio, con i riferimenti 
sotto riportati:
IBAN INTESA SANPAOLO
IT88 R 03069 02477 1000000 46031
(Tesoreria del Comune di Budrio)
CAUSALE: Contributo per emergenza Covid-19
I donatori potranno usufruire degli incentivi fiscali disposti 
dall’art. 66 del decreto legge 17 marzo 2020, n.18.  

UN AIUTO ALLA TUA COMUNITÀ


